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150° a tavola

Carpaccio di pesce 
con colatura di alici di Cetara

Preparazione
Ridurre il pesce a fi letti molto sottili e batterli per spia-
narli ulteriormente. Preparare un’emulsione con l’olio, il 
succo di limone, l’erba cipollina tritata, un pizzico di sale e 
pepe e lasciare insaporire. Affettare la zucchina a nastro, 
metterla insieme al pesce e irrorare con l’emulsione pre-
parata e con 4-5 cucchiai di colatura. Lasciare marinare 
per 15 minuti e servire.

La dietista 
280 Kcal a porzione
Proteine ●●● Grassi ●●●

Attenzione all’elevata quantità di sodio della colatura: in caso di 
problemi cardiaci e di ritenzione idrica abbondare con l’erba ci-
pollina, un ottimo diuretico e cardiotonico.

Ingredienti per 4 persone 
pesce fresco a carne bianca ■

colatura di alici ■
1 mazzetto di erba cipollina ■

2 limoni ■
1 zucchina ■

olio extravergine d’oliva ■
sale e pepe ■

Preparazione
facile

Tempo
30 minuti

Costo
medio

La colatura di alici, che vede il più rino-
mato centro di produzione a Cetara (SA), 
fu molto apprezzata dai garibaldini che si 

accostavano a cibi e ricette che erano sconosciuti 
alla stragrande maggioranza di loro. La colatura è, 
infatti, la derivazione diretta del Garum, salsa mol-

to salata usata dai romani per condire carni e ver-
dure e ottenuta dalle interiora dei pesci macerate. 
L’attuale colatura è, invece, ottenuta da acciughe, 
eviscerate e private della testa, messe sotto sale e 
pressate da pesi. Il liquido che producono viene fi l-
trato, imbottigliato e usato come condimento.

Abbinamento
Se la colatura d’alici non prevale troppo sul resto, si può 
abbinare un Vermentino, anche passato in barrique.



63

Zuppa tartara
Preparazione (dalla ricetta originale dell’Artusi)
Prendete 200 grammi di ricotta, rammorbiditela alquanto 
col latte e aggraziatela con grammi 30 di zucchero a velo 
e due prese di cannella in polvere, mescolando bene. Pren-
dete uno stampo lavorato e bagnatene le pareti interne 
con rosolio oppure ungetele col burro; intingete nel roso-
lio o nell’alkermes de’ savoiardi e, cominciando da questi, 
o da una conserva di frutta non troppo liquida, coprite 
il fondo dello stampo. Poi riempitelo alternando a suoli, 
con la ricotta, i savoiardi e la conserva, che può essere di 
albicocche o di pesche. Sformatela dopo qualche ora e, se 
l’avete disposta con garbo, oltre al gusto resteranno anche 
appagati gli occhi de’ commensali. La ricotta si può ram-
morbidire col rosolio di cedro, invece del latte, e allora non 
occorre la cannella. È un dolce da piacer molto.

Ingredienti per 4 persone 
200 g di ricotta ■

30 g di zucchero a velo ■
cannella in polvere ■

rosolio o burro per ungere ■
biscotti tipo savoiardi ■

Preparazione
media

Tempo
40 minuti

Costo
medio

La dietista 
710 Kcal a porzione
Carboidrati ●●● Proteine ●● Grassi ●●● Colesterolo ●●

Dessert energetico adatto anche in caso d’astenia psicofi sica, 
apatia, depressione e nervosismo, grazie alle proprietà della 
cannella che gli antichi consideravano anche afrodisiaca. Per “rin-
forzare” l’effetto, usare la composta di albicocca, dalle proprietà 
analoghe a quelle della cannella.

In un ristorante di Poggibon-
si (in provincia di Siena) si è 
pensato di celebrare il padre 

del Risorgimento gastronomico italia-
no Pellegrino Artusi con un pranzo le 
cui portate sono state tratte da ricette 
originali del Risorgimento. Questo il 
dolce presente nel menu.

Abbinamento
Ideale un Vin Santo o un altro vino da dessert robusto 
come un Passito di Pantelleria.
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nuovoconsumo

Quello che si è visto 
recentemente nelle 
campagne elettorali 

ci deve far rifl ettere sul carattere degli 
italiani. Il nostro è un paese comples-
so, con una storia di dominazioni, di 
frammentarietà, di campanilismi. Ma 
anche di grande vivacità intellettuale, 
di operosità, di talento. Per non parlare 
dell’arte e della bellezza che ne fanno 
un “unicum” prezioso e ineguagliabile.
Bene, quest’Italia che sembrava com-
pletamente assopita nella volgarità dei 
costumi e del consumo, nella brutalità 
della politica esibizionista e autore-
ferenziale, “s’è desta”. Ha improvvi-
samente lanciato un segno di rifi uto 
di un’anomalia che dura da 17 anni. 
Niente è risolto, intendiamoci, ma la 
volontà di riprendersi dignità e ruolo 
gli italiani l’hanno manifestata. Ed è 
bello, è come una festa di rinascita, 
d’assunzione di responsabilità. Tanti 

giovani ho visto nelle piazze, e donne 
e uomini felici, con la speranza negli 
occhi. E con l’affratellamento ideale 
e morale dettato dal basso, sponta-
neo e generoso. Ora, è chiaro, viene la 
diffi coltà enorme di gestire una città 
complessa come Napoli, per esempio, 
estirpando il virus della corruzione 
capillare, del ricatto, della prevarica-
zione camorristica. Ma io ho fi ducia 
nella forza della gente, nel suo bisogno 
estremo di verità e di rispetto. Sento 
che qualcosa sta rinascendo nel cuo-
re delle persone, forse una voglia di 
normalità. La violenza verbale, il raz-
zismo stimolato da paure ridicole, lo 
spettacolo indecoroso di un Parlamen-
to in vendita al miglior offerente sono 
qualcosa che ha umiliato gli italiani di 
fronte a se stessi e al mondo. Possiamo 
forse cominciare a sperare che l’Italia 
non sia (solo) un paese per “mafi e”? Io 
dico di sì. ❚

semi seria di Simona Marchini

Oltre la violenza verbale, il razzismo fomentato dalla paura, 
lo spettacolo indecoroso della politica, c’è la vivacità 

intellettuale, il talento, la voglia di reagire degli italiani. 
Forse l’Italia non è solo mafi a.

L’Italia     s’è desta
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Il piccolo
     diavolo

I
l gelato che diventa una questione di 
vita o di morte, il nuovo giocattolo in-
vocato con urli e strepiti, l’ennesimo 
giro sulla giostra reclamato senza ap-

pello davanti a genitori impotenti. Bam-
bini, piccoli o piccolissimi, che la fanno 
da padroni tiranneggiando senza pietà 
mamma e papà. «Il fenomeno del “bam-
bino tiranno”, com’è stato defi nito nei pa-
esi spagnoli, fa riferimento a un tipo di re-
lazione tra genitori e fi gli che si è andata 
diffondendo sempre di più – afferma Pa-
ola Cosolo Marangon, consulente edu-
cativa del Centro Psicologico per la Pace 
e la gestione dei confl itti (www.cppp.it)
di Piacenza –. A partire dagli anni Ot-
tanta la fi gura del genitore ha iniziato a 
rifi utare il modello educativo precedente 
in cui l’autorità del padre era prevalente, 
senza però trovare una valida alternativa 
di riferimento». 

E qui comando io
Il rigetto tout court di ogni componente 
autoritaria in favore di valori quali l’armo-
nia e l’affetto ha, infatti, aperto la strada 
a una nuova categoria educativa che vede 
trionfare la famiglia “affettiva” contro 
quella “etica”. «In questo nucleo familia-
re, allargato o meno che sia – prosegue 
Marangon che è anche responsabile di 

redazione della rivista del CPPP, Confl it-
ti – l’obiettivo principale diventa lo stare 
bene insieme ad ogni costo, nonostante 
le confl ittualità interne ma soprattutto 
a scapito delle regole». Un contesto dove 
non ci sono argini alle richieste e desideri 
dei più piccoli, dove non esistono paletti 
ben precisi e dove il potenziale piccolo ti-
ranno può venire facilmente allo scoper-
to sentendosi implicitamente autorizzato 
da mamma e papà a fare e chiedere tutto 
ciò che vuole. «Pur di risparmiare ai fi gli 
qualunque tipo di frustrazione – spiega 
Cosolo Marangon – molti genitori di oggi 
tendono addirittura ad anticipare i bam-
bini nei loro desideri». Un orientamento 
che spesso hanno anche altri adulti della 
famiglia nella falsa convinzione che in 
questo modo il pargolo assomiglierà al 
prototipo del bambino sempre sereno e 
sorridente. E i media fanno la loro parte: 
un bombardamento che passa principal-
mente attraverso la pubblicità e che pren-
de le mosse fi n dal primo vagito del neo-
nato. Trascorsi però tre o quattro anni, 
ecco materializzarsi il piccolo despota: 
«Il bambino tiranno si rivela già durante 
gli anni della scuola dell’infanzia e, se non 
opportunamente contenuto, rischia di 
diventare l’incubatrice dalla quale uscirà 
il futuro bullo», sottolinea l’esperta.

Non ti sopporto più
Dunque invertire la tendenza appare as-
solutamente necessario, ma con un’av-
vertenza: «I genitori – riprende Maran-
gon – devono fare lo sforzo di mettersi in 
discussione per primi, senza scaricare 
ogni colpa sul fi glio che non è da consi-
derare né problematico né disturbato». 
Il bambino tiranno, infatti, altro non è 
che il frutto di genitori che si sono spo-
gliati della loro responsabilità di educa-
tori. Recuperare e ricostruire una cor-
nice di regole certe è tuttavia possibile 
laddove i genitori siano disposti non solo 
a rimboccarsi le maniche, ma anche a 
superare il timore che l’affetto dei pro-
pri bimbi possa venire meno a causa 
di legittimi divieti o rimproveri. «Per 

Capricciosi, impertinenti, viziati. Piccoli 
tiranni crescono per colpa di genitori 

troppo permissivi. Ma per invertire la rotta 
bastano poche regole chiare 

e soprattutto farle rispettare. 

■ Barbara Autuori



67

en
ne

ci

Le regole 
del gioco

Istruzioni per l’uso 
del piccolo principe.

Al supermercato riempie il carrel-
lo, in spiaggia detta orari e attività, 
a casa d’amici è sempre al centro 
dell’attenzione, in pizzeria si fa an-
cora imboccare. Ecco alcuni picco-
li suggerimenti per neutralizzare il 
bambino tiranno. L’unione fa la 
forza: se mamma e papà (ma an-
che nonni e affi ni) danno lo stesso 
messaggio educativo, non ci sarà 
alcuna possibilità di uscire dal se-
minato; massima chiarezza sulle 
regole che non vanno annuncia-
te a mezza bocca, ma sempre in 
modo esplicito; l’esempio conta 
più di mille proclami: i più piccoli 
sviluppano le loro abilità sociali os-
servando mamma e papà.

esprimere il loro dissenso – chiarisce 
Marangon – spesso i più piccoli usano 
frasi e parole che alle orecchie degli 
adulti possono suonare forti, ma che in 
realtà per loro sono prive di contenuti». 
Lasciarsi impressionare da espressioni 
come “Ti odio”, “Non ti sopporto”, “Sei 
cattivo”, signifi ca scivolare sullo stesso 
piano dei bambini mentre sarebbe più 
utile assumerle per quello che sono real-
mente: legittimi momenti di protesta 
che non vanno ridicolizzati ma neppure 
amplifi cati. «Chiedendo prima di tutto a 
se stessi che cosa signifi ca essere adulti 
– conclude Marangon – mamma e papà 
saranno in grado di ritrovare l’attrezza-
tura educativa adatta per riequilibrare 
un rapporto troppo sbilanciato con il 
proprio fi glio-tiranno». ❚

Marchigiana d’origine, 
romana d’adozione, 

psicologa e psicoterapeu-
ta, Vittoria Quondamatteo 
ha passato più della metà 
della sua vita di quarantenne al servizio degli altri. Pri-
ma in Africa, oggi a Roma dov’è responsabile della co-
munità Il Fiore del Deserto (www.ilfi oredeldeserto.it) 
che accoglie minorenni e donne in diffi coltà. 
Quando ha scoperto questa sua “vocazione” verso gli 
altri? 
«A 12 anni già desideravo salvare il mondo. A 18 sono 
andata in Kenya come volontaria in una missione dove 
le suore del Don Orione assistevano bambini denutriti. 
Un’esperienza stravolgente dalla quale ho riportato con 
me, oltre al dolore, il desiderio di testimoniare ciò che 
avevo vissuto lì». 
In che modo? 
«Con Suor Noemi Guzzi ho creato l’Associazione Ita-
liana Nomadi dell’Amore (www.aina-onlus.it) con la 
quale abbiamo cercato di fi nanziare opere concrete: 
un acquedotto, la scuola, una rete di donne dei villaggi 
che si auto-aiutano nell’affrontare il problema dell’aids. 
Dall’Africa poi siamo passati a progetti anche in Madaga-
scar, Brasile, Argentina, Paraguay ed Eritrea». 
Come si arriva alla Comunità Il Fiore del Deserto? 
«Dopo la laurea nel ’97, volevo tornare in Africa ma un 
incontro fatale con una giovane ex detenuta ha messo in 
discussione tutta la mia vita fi no a quel momento: così 
l’ho accolta nella casa che dividevo con un’amica. Poi è 
arrivata un’altra ragazza con problemi, nel giro di poco 
siamo diventate sette e lo spazio non bastava più. Nel 
Duemila ho trovato un casale e con l’aiuto delle suore 
del Don Orione l’abbiamo acquistato». 
Chi accogliete? 
«Mamme in diffi coltà, ragazzine minorenni vittime della 
prostituzione, minori la cui adozione non è andata a buon 
fi ne. Negli ultimi anni ci stiamo “specializzando” nell’ac-

coglienza di minorenni con proble-
mi psichici: ragazzi, spesso italiani, 
che non vuole proprio nessuno». 
Come vi finanziate? 
«Con le rette del Ministero di Giu-
stizia e del Comune, ma soprattutto 
con tante donazioni di privati an-
che se il mio sogno è che il sociale 
diventi autosostenibile attraverso 
un modello di piccola impresa so-
ciale che ridia lavoro e dignità an-
che ai più sfortunati». ❚

Fiore all’occhiello

le vite degli altri di Barbara Autuori

Dall’Africa al Brasile, e a Roma il suo Fiore 
del Deserto è una comunità che accoglie 
minorenni e donne in diffi coltà. Una vita al 
servizio degli altri.

Bella educazione!
Dalla parte dei genitori. Strumen-
ti per vivere bene il proprio ruolo 
educativo di Daniele Novara, Franco 
Angeli Editore 2009, pp. 144, euro 17 
Un excursus sull’età educativa dedicato ai 
genitori. Anche a quelli che sbagliano.

Chi manipola la tua mente? Vecchi 
e nuovi persuasori: riconoscerli per 
difendersi di Anna Oliverio Ferraris, 
Giunti edizioni 2010, pp. 157, euro 12 
Come riconoscere i manipolatori oc-
culti e acquisire libertà di pensiero. Da 
leggere insieme genitori e fi gli.
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A gonfie        vele

Al mare, al lago o lungo i 
fi umi, in vacanza o restando 

in città. Si prova d’estate e, se 
nasce la passione, si prosegue 

in autunno e primavera, 
quando si assapora il vero 

divertimento. Tutti a scuola di 
vela, canoa, surf o windsurf. 

■ Benedetta D’Alessandro

D
alla barca a vela alla canoa 
passando per surf o windsurf, 
l’estate è la stagione ideale per 
avvicinarsi a discipline sportive 

un po’ inusuali durante il resto dell’anno. 
Non solo al mare ma anche al lago o lungo 
i fi umi, non solo in vacanza ma anche in 
città. «La barca a vela può essere praticata 
da tutti – afferma Romolo Maiello, consi-
gliere ai corsi per la Lega Navale Italiana 
(www.lninapoli.it) della sezione di Napoli –. 
D’estate proponiamo corsi teorico-

pratici a partire dai 7 fi no ai 12 anni 
su imbarcazioni monoposto al costo 
di 180 euro settimanali». Per i più 
grandi (12-18 anni) c’è il Laser, una 
monoposto più veloce adatta a chi ha 
una buona preparazione fi sica: «agli 
adulti offriamo 8 lezioni al costo di 
200 euro su barche a bulbo per un 
equipaggio di 4 persone più l’istrut-
tore, capaci di coniugare una buona 
sportività con doti fi siche non sem-
pre atletiche». 

E… state 
a galla
Saper stare a galla 
e non avere la fobia 
dell’acqua sono le uni-
che qualità richieste: il 
resto lo farà la passio-
ne per la vela. «L’esta-
te è la stagione miglio-
re per capire se è uno 
sport che conquista 
per poi essere colti-
vato in autunno e pri-
mavera, periodi ideali 
per divertirsi davvero» 
dice Maiello che sug-
gerisce anche i corsi 
di kayak marino. «A 
uno o due posti, i no-
stri kayak si possono 
noleggiare a 12 euro 
per 3 ore. Con il per-
sonal trainer il costo 
sale a 62 euro mentre 
per 8 lezioni da un’ora 
e mezza si pagano 100 
euro». Chi vuole re-
stare sul classico può 
sperimentare il canot-
taggio: «L’avviamento 
è consigliabile dall’età 
di 10 anni, ma fi no ai 
15 le società sportive 
accolgono sempre con 
entusiasmo i neofi ti» 
sottolinea Flaviano 
Ciriello, responsabile 
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del settore formazione della Federa-
zione Italiana Canottaggio (www.
canottaggio.org). Sport che aiuta 
ad acquisire piena coscienza del 
proprio corpo, lavora sullo sviluppo 
della muscolatura addominale e lom-
bare salvaguardando da patologie o 
atteggiamenti scorretti della colonna 
vertebrale. «L’attivazione dei siste-
mi metabolici e cardiocircolatorio – 
prosegue Ciriello – permette un sano 
sviluppo di tutti 
gli organi interni 
principali mentre 
andare all’indietro 
sviluppa un senso 
del l ’or ientamen-
to e dell’equilibrio 
notevole. Impor-
tante anche sotto il 
profi lo psicologico, 
l’allenamento in 
barche come l’otto 
è capace di creare una sinergia tra 
tutti gli atleti». 
Basato sulla perfetta esecuzione del 
gesto tecnico, per scegliere un buon 
corso di canottaggio diventa fonda-
mentale affi darsi a un allenatore pre-
parato e competente. 

Aggiungi 
un posto a tavola
Un istruttore qualifi cato è importan-
te anche per chi vuole cimentarsi nel 
surf e nel windsurf. «Di solito affi darsi 
a scuole affi liate alle Associazioni na-
zionali garantisce personale con espe-
rienza e capace di insegnare» confer-
mano sia Cesare Cortesi, consigliere 
nazionale dell’Associazione Italia-
na Classi Windsurf (www.aicw.it)
che Alessandro Di Spirito della Fe-
derazione Italiana Surfi ng (www.
fi surf.net). Con un buon maestro nel 
giro di 7-10 giorni si riesce già a na-
vigare, con un costo che si aggira tra 
i 150 e i 200 euro. «Adatto a partire 
dai 7 anni è a 10-12 che si progredi-
sce velocemente grazie anche ai mi-
glioramenti dei materiali nell’ultimo 
decennio» aggiunge Cortesi che non 
vede controindicazioni anche per gli 
adulti che vogliono sperimentare ta-
vola e vela. «Nel surf si può iniziare a 
6-8 anni con tavole più piccole e an-
dare avanti fi no a oltre i 50» conclude 
Di Spirito che dà appuntamento a tut-
ti alla tappa italiana dei Campionati 
del mondo che si terrà a Levanto, sul-
la costa spezzina, dal 12 al 27 novem-
bre prossimo. ❚

Quanto ci piace spettegolare degli altri. Farsi gli affari 
di amici, amici di amici ( facebookkate per credere, 

ma lo fate già sicuramente), parenti, colleghi, vip è lo sport 
preferito degli italiani – tutti – e le riviste di gossip sono tra 

le più lette, soprattutto sdraia-
ti al sole. Come recitava un 
vecchio adagio “a parlare male 
si fa sempre bene”, e ora che la 
scienza ha scoperto che ci fa 
anche bene, la lingua non se la 
morderà più nessuno... Secon-
do un nuovo studio psicologico 
della Northeastern University di 
Boston (Usa) pare, infatti, che il 
pettegolezzo svolga una funzione 
protettiva inducendo il cervello 
a concentrarsi su chi potrebbe 

costituire una minaccia. Nell’esperimento condotto dagli 
scienziati americani i volontari di fronte a foto di perso-
ne e situazioni diverse hanno indugiato particolarmente 
quando guardavano le facce di chi aveva una brutta fama. 
Una selezione preferenziale per percepire i cattivi che se-
condo gli studiosi potrebbe proteggerci da imbroglioni e 
maramaldi: li osserviamo più a lungo e raccogliamo ulte-
riori informazioni sul loro conto. Ma il pettegolezzo deve 
avere un fondo di verità, altrimenti si rischia di prendere, 
come spesso accade, delle cantonate.

I frequentatori di YouTube e di Facebook lo avevano in-
tuito e i dj più scafati ne erano sicuri, il motivo dell’esta-

te 2011 è Rabiosa, il singolo estratto da Sale El Sol di 
Shakira (al suo fi anco il rapper di Miami Pitbull), ritmo 
latineggiante, solare, spensierato, motivo orecchiabile – 
ma non banalissimo – come ogni buon tormentone che si 
rispetti. Canzone da ballare in coppia, da soli, da tenersi 
nell’orecchio mentre si corre o si pedala.

Insorgeranno quelle che il trucco in spiaggia proprio no, 
quelle che tirano un sospiro di sollievo perché almeno 

sotto l’ombrellone di mascara, ombretto e fondotinta si può 
fare a meno. Perché un po’ per onorare l’estetica un po’ per 
proteggere la pelle dal sole, un velo di make up ci vuole 
anche sul bagnasciuga. Si comincia con una crema solare 
protettiva da applicare prima di uscire di casa, poi è la volta 
del fondotinta con fi ltro solare che resista anche a un tuffo 
in mare. Le sopracciglia vanno disegnate con una matita, 
poi un tocco di mascara waterproof e una riga di matita 
sulle palpebre resistente all’acqua e al sole, altrimenti me-
glio evitare. Non esagerate con le labbra, da colorare sì, ma 
con un gloss chiaro o con un rossetto rosa delicato. 
Effetto naturale, ma il trucco c’è.

Lingua sciolta

Per quale motivo?

Trucchi da spiaggia

tempi moderni di Rita Nannelli
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Cento sguardi
    su Corleone

Una mostra raccoglie e porta in giro per l’Italia le foto scattate 
dai giovani corleonesi. Nelle loro immagini un messaggio 

d’incoraggiamento per continuare a lavorare in nome della legalità. 
I Cento Sguardi, sostenuta da Unicoop Tirreno.

■ Beatrice Ramazzotti

C
ento macchine fotografi che 
usa e getta consegnate a ra-
gazzi e ragazze di Corleone 
(PA) e l’invito a scattare in 

libertà. Nasce da quest’idea la mostra 
fotografi ca I Cento Sguardi ideata da 
Margherita Abbozzo e Alessandra Capo-
dacqua e sostenuta da Unicoop Tirreno, 
Comune di Corleone, Fondazione Si-
stema Toscana, Fondazione Antonino 
Caponnetto, Coordinamento Antimafi a 
di Firenze e Cooperativa “Lavoro E 
Non Solo”. La mostra, inaugurata il 25 
maggio a Corleone dov’è rimasta aperta 
al pubblico fi no al 3 giugno, partirà poi 
per un viaggio lungo l’Italia, nei territori 
in cui è presente Unicoop Tirreno. 

Foto ricordo
100 foto in cui i ragazzi hanno immor-
talato le vie cittadine, la natura e il pa-
norama, ma in cui, in modo emblemati-
co, non compare nessun essere umano. 
«Ciò che più mi ha colpito – spiega il 
presidente di Unicoop Tirreno Marco 
Lami nella presentazione della mostra – 
non è quello che si vede, ma tutto quel-
lo che non si vede. Non ci sono immagi-
ni di interni, scene familiari, ritratti di 
amici, luoghi di ritrovo e divertimento. 

Eppure a Corleone ci sono stato – con-
tinua Lami – ricordo una grande vita-
lità, sguardi e saluti, una curiosità re-
ciproca, in cui spesso sono proprio gli 
occhi a comunicare. Gli occhi di questi 
ragazzi, i loro Cento Sguardi, ci comu-
nicano invece un’assenza continua, di 
chi c’è ma non si vede, ci dicono tanto, 
non si nascondono dietro nessuna fi n-
zione. Desidero ringraziarli per averci 
trasmesso un messaggio di incoraggia-
mento a lavorare sulle vie della legali-
tà e del riscatto sociale, e di speranza 
perché siano loro, i ragazzi, i primi ad 
indicarci la strada». 

Le belle immagini
Questo progetto ha due scopi: quello di 
dare voce ai ragazzi e alle ragazze del 
luogo, protagonisti in prima persona del 
cambiamento necessario per la cultura 
della legalità e quello di far conoscere 
loro allo stesso momento il lavoro svolto 
a Corleone dalla Cooperativa “Lavoro e 
Non Solo”. I Cento Sguardi s’ispira ad 
esperienze analoghe realizzate a New 
York, in Brasile, in Kenia e in altre parti 
del mondo, e vuole essere un comple-
mento ideale dei campi di lavoro che si 
svolgono a Corleone nei campi confi sca-

ti alla mafi a. Perché 
se quei campi sono 
un’occasione bellissi-
ma, un momento fon-
damentale del proget-
to d’educazione alla 
legalità che forma e 
fa appassionare cen-
tinaia di ragazzi non 
siciliani alla parte-
cipazione diretta, al 
lavoro e alla dignità, I 
Cento Sguardi è dedi-
cato ai ragazzi del po-
sto. Dà loro l’opportu-
nità di rifl ettere sulla 
bellezza e di ribaltare 
al tempo stesso certi 
pregiudizi. ❚

I 100 SGUARDI
Un progetto ideato da

Margherita Abbozzo 
e Alessandra Capodacqua

In collaborazione e con il sostegno di

Comune di Corleone
Unicoop Tirreno 
Fondazione Sistema Toscana - Mediateca
Fondazione Antonino Caponnetto
Cooperativa Lavoro e Non Solo
Laboratorio della Legalità

Direzione Didattica Statale “C. Finocchiaro Aprile”

Istituto Comprensivo “Giuseppe Vasi”

Istituto d’Istruzione Secondaria Superiore 
“Don Calogero Di Vincenti”

Istituto d’Istruzione Superiore Statale 
“Don Giovanni Colletto”

© per i testi e le fotografie gli autori

Si ringrazia il Sindaco del Comune di Corleone
dottor Antonino Iannazzo per la collaborazione

Foto in copertina di Antonino Ferrara
Foto del colophon di Francesco Cara

Comune di Corleone
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Una storia da brivido quella del frigo. Iniziata in Per-
sia nel 1700 a.C. con l’invenzione della ghiacciaia, 

prosegue con i romani, appassionati di bevande fresche, 
che conservavano in pozzi e cantine la neve degli Ap-
pennini. Ma ne passa di tempo prima di avere le prime 
macchine frigorifere che dobbiamo nel 1748 a William 
Cullen, medico e chimico dell’Università di Glasgow in 
Scozia, anche se la straordinaria storia del frigo dome-
stico inizia con il fi sico americano Jacob Perkins che 
dimostrò nel 1819 la compressibilità dell’acqua. Un ulte-
riore contributo viene nel 1928 da Thomas Midgley con 
lo sviluppo dei clorofl uorocarburi (CFC) come fl uidi re-
frigeranti: il cloro e il fl uoro garantiscono stabilità, non 
tossicità e non infi ammabilità al liquido.
Ma quali sono i 
meccanismi che 
consentono al frigo-
rifero di raffreddare 
l’aria? Per riscal-
darla basta accen-
dere i termosifoni e 
percepire la propa-
gazione del calore. 
Invertire il proces-
so, invece, non è 
ovvio: bisogna co-
noscere alcune leggi della termodinamica, come l’effetto 
Joule-Thomson, fenomeno per cui la temperatura di un 
gas aumenta o diminuisce in seguito a una compressione/
espansione. La teoria appare piuttosto semplice ma la pra-
tica lo è molto meno: come strappare calore all’aria con un 
fl uido refrigerante? Servono tre elementi: un compresso-
re, un condensatore e un evaporatore. Nel compressore il 
fl uido refrigerante viene schiacciato, quindi riscaldato ad 
una temperatura maggiore di quella dell’ambiente esterno. 
Entra poi nella valvola di espansione dove, aumentando di 
volume, si raffredda; penetra in seguito nell’evaporatore in 
cui evapora assorbendo calore dall’interno del frigo. A que-
sto punto, il gas torna al compressore e il processo, detto 
ciclo frigorifero, ha nuovamente inizio.
Ma nel 1974 un terremoto scuote la nostra scatola del fred-
do: due scienziati americani, Rowland e Molina (premi 
Nobel per la chimica), scoprono e dimostrano che il cloro 
contenuto nei CFC sta distruggendo lo strato di ozono at-
mosferico, il fi ltro dei raggi ultravioletti del sole. Si decide 
allora di sospendere la produzione dei CFC (conferenza di 
Londra, 1990) e di usare nuovi gas, gli HFC, sospesi anche 
loro nel 1998 alla conferenza di Kyoto, perché considerati 
tra i responsabili dell’aumento dell’effetto serra. Oggi sono 
in fase di sperimentazione nuove miscele eco-compatibili, 
più vicine ai fl uidi naturali, i primi refrigeranti utilizzati 
nella conquista del freddo. E la storia continua. ❚

L’era glaciale
Le leggi della termodinamica 

sugli scaffali del frigorifero.

scienza infusa di Patrice PoinsotteAspettando 
la supernova

Quando e se esploderà 
una mega stella. Ma 
sulla Terra niente paura.

Tra le varie teorie catastrofi ste nate 
sul fi lone della “fi ne del mondo nel 
2012”, c’è anche quella dell’esplosio-
ne di una supernova nei pressi del 
sistema solare. Una supernova è la 
morte violenta di una stella di gran-
de massa, almeno 8 volte quella del 
Sole, i cui strati esterni esplodono 
con una violenza inimmaginabile. 
Ma la Terra potrebbe trovarsi dav-
vero in pericolo? In realtà non c’è la 
possibilità di essere investiti diret-
tamente dall’esplosione, perché non 
esistono potenziali supernove così 
vicine. Il vero pericolo proviene dalle 
radiazioni X e gamma emesse dalla 
supernova che potrebbero compro-
mettere lo strato di ozono atmosfe-
rico che ci protegge dalle radiazioni 
solari nocive. La distanza di sicurez-
za probabilmente è di circa 100 anni 
luce, ma alcuni ipotizzano rischi an-
che per distanze maggiori. Ai limiti 
della zona di possibile rischio si tro-
vano due stelle ben note, Betelgeuse, 
la celebre stella della costellazione 
d’Orione – 640 anni luce di distanza 
e massa di quasi 20 masse solari – e 
Antares – 15 masse solari, lontana 
600 anni luce – che possiamo ammi-
rare per tutta l’estate nella costella-
zione dello Scorpione. Recentemen-
te la stampa internazionale ha dato 
credito all’ipotesi di un’ imminente 
esplosione di Betelgeuse.
Ma se un astrofi sico parla di eventi “im-
minenti” si riferisce a tempi cosmici. 
Il Sole morirà tra 6 miliardi d’anni, le 
stelle di grande massa hanno una vita 
molto più breve, ma nessuno può pre-
dire con precisione quando avverrà la 
catastrofe. È verosimile che entro 2 o 3 
milioni d’anni esploda una supernova 
nel raggio di un migliaio di anni luce 
da noi. Quando l’esplosione avverrà, 
lo spettacolo in cielo sarà impressio-
nante: se una supernova esplodesse a 
circa 300 anni luce da noi apparirebbe 
luminosa come la Luna. 
Tra le stelle note, forse la prima 
destinata ad esplodere è Eta Cari-
nae, ma niente paura, è ben oltre la 
distanza di sicurezza, a 7mila anni 
luce dalla Terra. P.V.
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Tutto inun volteggio

Da campionessa di pattinaggio – ben 15 medaglie 
mondiali – a scopritrice di baby talenti. 

Tanja Romano, una vita sulle rotelle.

■ Maria Antonietta Schiavina

È 
una libellula con la grinta di 
una leonessa, che quando vol-
teggia con i pattini sulle piste 
incanta il pubblico. Tanja Ro-

mano, 28 anni triestina, ha lasciato da 
tempo il suo amato Carso per vivere fra 
Pisa dove studia all’università e Livorno, 

dove si è allenata per anni e dove oggi, 
dopo essersi ritirata dalle gare portan-
do a casa quindici medaglie mondiali, 
pur continuando a esibirsi sui pattini in 
spettacoli artistici, si è trasformata da 
allieva a scopritrice di baby talenti. 
La sua storia con il pattinaggio dura 
da più di vent’anni. Ma come è co-
minciata?
«Quando d’anni ne avevo 5, dopo aver 
provato quasi tutti gli sport, che mi pia-
cevano ma dopo poco mi annoiavano. 
Poi i miei genitori mi hanno iscritta a un 
corso di pattinaggio a rotelle ed è stato 
amore a prima vista: mi sono messa i 
pattini e da quel momento non li ho più 
lasciati, divertendomi da subito».
Non è stato insomma un sacrificio, no-
nostante gli allenamenti estenuanti.
«Nessun sacrifi cio o costrizione. Se 
una cosa ti piace e la senti tua, non ti 
costa neppure fatica».
Nel suo sport c’è discriminazione fra 
uomo e donna?
«Io non me ne sono accorta. Quando 
ho iniziato a gareggiare con il primo 
campionato del mondo del 2002, ho 
trovato le porte aperte, anche perché 
nello sport in generale c’era già un’evo-
luzione sul tema uomo-donna».
Quanto conta il talento, quanto il sacrifi-
cio e quanto la fortuna per raggiungere 
il successo?
«Sicuramente il talento è una dote in 
più, però credo che l’impegno, la tena-
cia, la determinazione nello sport siano 
fondamentali, come lo è il fatto di avere 
sempre davanti un obiettivo ben preci-
so: lavorare e buttare sangue per arri-
vare al top. E per fare questo non basta 
il talento, tant’è che atleti talentuosi si 
lasciano perdere a metà strada».
Come affronta i momenti negativi.
«L’ambiente dello sport non è facile, 
ma è una palestra di vita, che a me ha 
insegnato tanto, perciò la negatività 
per me non è mai tale».
La prima volta che ha sentito di essere 
una campionessa cosa ha provato?
«Un’emozione unica che porto ancora 

Carta d’identità
Triestina, fi glia unica: madre impiegata, padre profes-
sore di educazione fi sica, Tanja Romano inizia la pratica 
di pattinaggio artistico a cinque anni (1988) alla Polet 
di Trieste. Il suo primo allenatore è il famoso tecnico di 
Lubiana Peter Brlec, che la guida sino al 1997. L’anno 
seguente è allenata da Elvia Vitta e Mojmir Kokorovec, 
nel 1999 soltanto da Mojmir Kokorovec. 
Subito attratta da una disciplina che la rende libera e 
felice (“quando i miei genitori venivano a prendermi in 
palestra per portarmi a casa piangevo sempre”), Tanja 
mostra un grandissimo talento e giovanissima si affer-
ma a livello nazionale. Come esordiente si classifi ca se-
conda ai campionati italiani, ripetendosi poi anche negli 
anni 1994, 1995, 1996 e 1998. Da cadetta nel 1996 e 
jeunesse nel 1999 conquista il titolo italiano. Da allora la 
sua strada è sempre in ascesa, anche se nel 2001, a cau-
sa di molti infortuni, partecipa a poche gare. Per rifarsi 
nel 2002, anno in cui si riprende perfettamente: passa 
fra le seniores e a Rimini conquista l’oro nella combinata 
e nel programma libero. In ottobre ottiene il suo mag-
giore successo, l’oro nella combinata.
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Le elezioni amministrative di Milano del maggio scorso 
hanno rivestito una grande importanza – alcuni analisti 

parlano addirittura di punto di svolta – anche sotto il profi lo 
della comunicazione politica su e via internet. Per la prima 
volta nella storia del paese, infatti, la campagna elettorale 
non si è giocata solo sul territorio e sui media tradizionali 
(giornali e Tv) ma si è estesa in modo molto signifi cativo 
dentro la rete. Non tanto o non solo perché i due candidati, 
Pisapia e Moratti, abbiano usato gli strumenti web per fare 
propaganda, quanto per il modo massiccio in cui i naviga-
tori hanno interagito e interferito con questa propaganda, 
infl uenzandola, destrutturandola o rielaborandola, al pun-
to da creare veri e propri nuovi pezzi di campagna eletto-
rale esclusivamente sul web e da qui poi tracimati, sotto 
forma di notizie, nei media tradizionali e dunque passibili 
di infl uenzare l’opinione pubblica generale.
Questi fenomeni, partecipati da migliaia di persone, 
spontanei e nati dal basso, in genere di carattere iro-
nico o satirico e tutti a favore del candidato Pisapia 
sono stati molteplici: prima l’infi nita sequela dei mo-
rattiquotes e dei pisapiaquotes su Twitter, campiona-
rio di iperbolici e comici crimini attribuiti a Pisapia, 
nati per parodizzare una scorretta e infondata accusa 
lanciata da Moratti verso Pisapia durante un faccia a 
faccia in Tv (www.02blog.it/post/8126/moratti-quo-
tes-la-sfi da-tra-candidati-impazza-su-twitter); poi 
un’ironica sollevazione di massa su Facebook contro 
il presentatore Red Ronnie, già amico e consulente 
dell’ex sindaco Moratti, colpevole di aver accusato Pi-
sapia di cose inesistenti, e per questo preso in giro al 
punto tale da vedersi costretto a chiudere la sua pagi-
na Facebook; poi il caso Sucate, immaginario quartie-
re milanese pieno zeppo di zingari, drogati, terroristi 
e moschee abusive, nato da una battuta di un uten-
te di Twitter e diventato prima incarnazione paro-
distica della becera propaganda di Lega e Pdl, e poi 
simbolico teatro della disfatta elettorale del sindaco.
E poi ancora siti web, canzoni, fi nti spot, veri e pro-
pri cortometraggi (memorabile “Il favoloso mon-
do di Pisapie”, visto nel giro di pochissimi giorni da 
più di mezzo milione di persone: www.youtube.com/
watch?v=rwDWrrW4cg8) tutti creati dalla fantasia de-
gli utenti e visti da decine di migliaia di persone.
Il risultato fi nale? Innanzitutto un grande carnevale digi-
tale fatto sì di divertimento, ma anche di sincera passione 
e partecipazione alla vita politica del paese. Poi un segnale 
molto chiaro per i politici: internet non è la Tv, cioè un 
mezzo dove puoi permetterti di prendere in giro la gente 
senza che questa reagisca. Ma soprattutto la rete è diven-
tata all’improvviso uno scenario dove agisce e si forma una 
parte signifi cativa dell’opinione pubblica degli italiani. E 
probabilmente nel prossimo futuro sarà sempre più così.
Voi capite che date le caratteristiche di strutturale anar-
chia e scarsa controllabilità di internet, nel prossimo futu-
ro di cui sopra è probabile che ne vedremo delle belle. ❚

Potere virtuale

triplavù di Luca Carluccidentro a distanza di anni: è stato quan-
do nel 2002 ho vinto la prima medaglia 
d’oro dei campionati del mondo. Un tito-
lo che ho voluto con tutta me stessa, che 
mi è costato allenamenti estenuanti, ma 
mi ha dato grandi soddisfazioni».
Quando c’è più adrenalina nel corpo 
di un atleta?
«Di solito prima di entrare in pista mi 
carico mentalmente, anche se este-
riormente sembro calma. Non penso 
mai all’avversario ma solo a ciò che 
ho fatto per arrivare fi n lì. Poi quando 
parto si sprigiona in me un’energia po-
sitiva, che aiuta a concentrarsi e a fare 
bene: quando ciò non accade, signifi ca 
che c’è qualcosa che non va e questo si 
ripercuote sul risultato della gara».
Cosa si prova quando ci si è impegnati 
al massimo e le cose non vanno per il 
verso giusto?
«Le sconfi tte devono essere messe in 
conto e anche se al momento possono 
far male, servono a migliorare».
Quanto dura una carriera sulle rotelle?
«Non molto. Per essere una donna io 
ho retto bene, perché questo è uno 
sport che logora il fi sico».
Quali sono i suoi progetti futuri come 
sportiva e come persona?
«Da quando ho smesso di gareggia-
re, ho più tempo per studiare, perciò 
spero di laurearmi presto. E poi voglio 
continuare a insegnare».
Da campionessa a scopritrice di ta-
lenti?
«Perché no? Vorrei trasmettere ai gio-
vani quello che ho imparato io. Ma 
proseguirò anche con gli spettacoli su 
pista. Il pattinaggio è stato e sarà sem-
pre per me linfa vitale».
A cosa ha rinunciato per diventare quel-
la che è?
«A niente, perché se una cosa ti piace 
la fai volentieri, il resto non conta».
Se tornasse indietro dunque ripetereb-
be l’esperienza?
«Penso proprio di sì».
Ma se i suoi genitori non l’avessero inizia-
ta al pattinaggio cosa avrebbe fatto?
«Probabilmente sarei diventata una 
violinista, perché per parecchi anni 
ho studiato quello strumento».
Riesce a ritagliarsi una vita sentimentale 
fra i tanti impegni che ha?
«Sì e quando posso vado dal mio fi dan-
zato che abita e lavora a Milano o lui 
viene da me a Livorno».
Matrimonio e figli in programma?
«È ancora prematuro parlarne, ma con-
fesso che nei miei sogni un posto privi-
legiato va alla famiglia e naturalmente 
anche ai fi gli». ❚
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Èun fatto su cui ci siamo sof-
fermati varie volte quello per 
cui la pubblicità non illustra 

quasi mai il prodotto che promuove, ma 
tende a creare un mondo possibile, quello 
della marca, alla cui partecipazione invita 
seduttivamente lo spettatore. Questo fat-
to, che è molto comune per i prodotti non 
necessari e, per così dire, voluttuari, rag-
giunge l’ennesima potenza nello spot del 
profumo Light blue di Dolce & Gabbana. 
La location è straordinaria: uno specchio di 
mare di fronte ai faraglioni di Capri in una 
giornata di sole. Ecco già il primo momento 
di fascinazione, che dovrebbe incantare lo 
spettatore con la sua forza evocativa. Con 
il sottofondo di una canzone rétro, Parla-
mi d’amore Mariù, interviene anche l’ele-
mento sottilmente erotico prodotto da due 
giovani, un ragazzo e una ragazza, che si 

lasciano cullare dal dondolio di 
una barca. Due semidei, piutto-
sto che due esseri umani, che 
hanno la funzione di invitarci a 
un’operazione proiettiva di desi-
derio e di ideale identifi cazione. 
Lui, in piedi, guarda lei con in-

tensità, per poi tuffarsi nelle azzurre acque 
del mare di Capri. Alcune bracciate che ne 
mettono in risalto la perfetta anatomia, per 
poi risalire in barca. Anche lei si è tuffata ed 
emerge dalle onde come Venere per appic-
cicarsi alle labbra di lui, che nell’amplesso 

le scioglie con lentezza sensuale il nodo del 
reggiseno. Ma lo spot sarebbe banale se fi -
nisse così, o anche se mostrasse la naturale 
continuazione della storia tra i due (del re-
sto non può: la televisione, dopotutto, non 
è il cinema). Colpo di scena: compare la ta-
voletta del ciak, con su scritti tutti i dati del-
la ripresa a cui abbiamo appena assistito: 
non una tranche de vie, dunque, presun-
tamente “reale”, nella quale l’occhio dello 
spettatore si è insinuato voyeristicamente, 
ma una rappresentazione fi ttizia, inserita 
all’interno della scena del ciak, la quale fa 
da cornice e da primo livello a quella in 
essa incastonata. Cosa suggerisce tutto 
questo? Che i prodotti del marchio Dolce 
& Gabbana sono destinati a un mondo di 
spettatori sofi sticati, capaci di giocare in-
tellettualisticamente con ciò che è più na-
turale (il desiderio, l’erotismo, la bellezza). 
Quanto al profumo reclamizzato, compa-
re apertamente solo come immagine della 
confezione (packshot) sovrimpressa alla 
scena marina nell’ulteriore cornice costi-
tuita dal livello in cui la voce over, con un 
accento anglosassone (altra connotazione 
di sofi sticatezza, che rimanda a un conte-
sto internazionale), ne evoca il nome. Ma 
forse, meno apertamente e più sottilmen-
te, il profumo compare nella sinestesia del 
colore azzurro del mare, che ne riverbera 
la denominazione. Insomma, una sempli-
cità molto complessa; forse troppo! ❚

consumi in scena di Giovanni Manetti

Desiderio, erotismo, bellezza: su ciò che è naturale lo spot 
del profumo Light blue di Dolce & Gabbana gioca in modo 

intellettualistico non illustrando il prodotto, ma alludendovi. 
Forse troppo anche per un pubblico sofi sticato.

 Azzurro mare

tele obiettivo di Beatrice Ramazzotti

Amarcord
I baffi di Magnum PI, la sigla di Saranno 
Famosi, quella porta-iella della Signora in 
Giallo e le continue sfighe della famiglia 
Ingalls – Casa nella prateria. La Tv estiva è 
vintage da sempre, anche quando il vintage 
non era di moda. Mentre fondiamo sul divano 
con le tapparelle abbassate ci propone un 
amarcord nostalgico e leggero. Rai, Mediaset, 
La7 frugano negli archivi in cerca delle chicche 
del passato e a sprazzi sperimentano format, 

programmi e telefilm, anche se a quest’ultimi, 
made in Germania, sarebbero preferibili le 
vecchie serie Anni Ottanta. Così mentre i 
politici si sollazzano altrove e i protagonisti 
del gossip amoreggiano sugli yacht a Uno 
Mattina continuano a svegliarsi all’alba e il 
giudice di Forum non molla il suo martello. 
Nel pomeriggio, quando il sole cuoce, il 
piacere ha il gusto di un giallo d’epoca o di 
un immortale in bianco e nero, che vanno 
benissimo perché l’età media in Italia è sem-
pre più alta e per i pochi nuovi nati diventa 
l’occasione per capire chi era Totò.



COOP È LA TUA ALLEATA CONTRO IL CAROVITA.
Ti garantisce ogni giorno il risparmio che cerchi, proponendoti tante 
possibilità:
• offerte per tutti i consumatori
• offerte riservate esclusivamente ai Soci
• prodotti che i Soci possono acquistare utilizzando i punti
• premi del catalogo, che i Soci possono richiedere utilizzando i punti.
 
Inoltre, continua anche nel 2011 lo sconto 20% su 100 prodotti 
a marchio Coop. Una grande occasione di risparmio per tutti i Soci 
e i consumatori perché garantisce uno sconto importante su prodotti 
significativi per la spesa di tutti i giorni, che cambiano a seconda dei 
periodi durante tutto l’arco dell’anno. Li puoi trovare tutti segnalati nel 
punto vendita e alcuni di essi saranno riportati periodicamente come 
esempio nei volantini commerciali.

Clicca su www.unicooptirreno.e-coop.it e scopri tutte le offerte:
buona spesa, e buona convenienza.

Le offerte per i Soci si intendono valide solo per i Soci Unicoop Tirreno.

LA CONVENIENZA
A MISURA DI SOCIO



DALL’1 AL 15 LUGLIO.
OFFERTE DISPONIBILI NEI PUNTI VENDITA 

Ogni quindici giorni tantissim
LA CONVENIENZA A

OFFERTE RISERVATE AI SO

SUINO
BISTECCHE
CONFEZIONE RISPARMIO
il kg

PER I SOCI UNICOOP TIRRENO

30 %%

sconto

alla cassa

MASSIMO
5 conf.

PER OGNI CARTA

MASSIMO
6 conf.

PER OGNI CARTA
TRA I VARI GUSTI

YOGURT YOMO
100% NATURALE
gusti assortiti - 125 g x 8

PREZZO PER I SOCI
UNICOOP TIRRENO

€ 2,85

MASSIMO
6 pezzi

PER OGNI CARTA

OLIO EXTRA 
VERGINE
DI OLIVA
FARCHIONI
1 litro
PREZZO PER I SOCI
UNICOOP TIRRENO

€ 2,95

MASSIMO
10 conf.

PER OGNI CARTA
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PER I SOCI UNICOOP TIRRENO

40 %

sconto

alla cassa

CASSETTA MISTA
MINICOCOMERO
MELONE
ORIGINE ITALIA - il kg

MASSIMO
6 pezzi

PER OGNI CARTA

GRANA
PADANO
BONI
stagionato
15/16 mesi
800 g ca.
il kg

25 %

sconto

PREZZO PER I SOCI
UNICOOP TIRRENO

€ 9,90
per i non soci € 13,20

MASSIMO
3 conf.

PER OGNI CARTA

40 %%

sconto

CONFEZIONE VINI
FRESCOBALDI
nipozzano docg
pomino bianco doc
remole Toscana igt
Morellino di Scansano
doc la torre - 75 cl x 4

PREZZO PER I SOCI
UNICOOP TIRRENO

€ 17,85
per i non soci € 29,75

QUESTO PRODOTTO
NON È DISPONIBILE

IN ALCUNI PUNTI 
VENDITA

PARISCARPA
UOMO/DONNA
SERGIO TACCHINI
tinta unita - colori assortiti
conf. x 3

PREZZO PER I SOCI
UNICOOP TIRRENO

€ 4,90

QUESTO PRODOTTO
NON È DISPONIBILE

IN ALCUNI PUNTI 
VENDITA

• Alimentazione legna
  e carbonella
• Dimensione griglia 60 x 40 cm
• Struttura in cemento refrattario
• In dotazione griglia cottura
  + easyfire

98 cm

19
9 

cm 65
 c

m

BARBEQUE
IN MURATURA
MERIDA

PREZZO PER I SOCI
UNICOOP TIRRENO

€ 119,00
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DAL 16 AL 31 LUGLIO.
DEL GRUPPO UNICOOP TIRRENO

mi prodotti in offerta speciale.
A MISURA DI SOCIO.

OCI UNICOOP TIRRENO.
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119,00

CORDON BLEU 
CONFEZIONE
RISPARMIO
il kg

PER I SOCI UNICOOP TIRRENO

30 %%

sconto

alla cassa

MASSIMO
4 conf.

PER OGNI CARTA

MASSIMO
10 conf.

PER OGNI CARTA

PER I SOCI UNICOOP TIRRENO

40 %

sconto PESCHE GIALLE
2 kg

MASSIMO
6 pezzi

PER OGNI CARTA

LEERDAMMER
ORIGINAL
400 g
PREZZO PER I SOCI
UNICOOP TIRRENO

€ 2,69
il kg € 6,73

MASSIMO
6 pezzi

PER OGNI CARTA
TRA I VARI TIPI

LINEA AFFETTATI PARMACOTTO

40 %%

sconto

MASSIMO
5 pezzi

PER OGNI CARTA
TRA I DUE GUSTI

BISCOTTI
GENTILINI
osvego/novellini
1 kg

PREZZO PER I SOCI
UNICOOP TIRRENO

€ 3,15

MASSIMO
4 conf.

PER OGNI CARTA
TRA I VARI TIPI

DOCCIA NIVEA
profumazioni assortite
250 ml x 2
PREZZO PER I SOCI
UNICOOP TIRRENO

€ 2,39
il litro € 4,78

QUESTO PRODOTTO
NON È DISPONIBILE

IN ALCUNI PUNTI 
VENDITA

SDRAIO BASCULANTE 
IN POLIESTERE
Mod. SWING
PREZZO PER I SOCI
UNICOOP TIRRENO

€ 14,50

QUESTO PRODOTTO
NON È DISPONIBILE

IN ALCUNI PUNTI 
VENDITA

SEDIA PAESANA
colore noce
seduta in paglia
PREZZO PER I SOCI
UNICOOP TIRRENO

€ 18,50



DALL'1 AL 31 LUGLIO.

Se acquisti uno di questi prodotti, ogni 100 punti avrai uno sconto di 2 € anziché di 1.
Approfi ttane subito.

SOLO PER I SOCI UNICOOP TIRRENO:
PUNTI COLLEZIONAMENTO SE LI SPENDI QUI,
VALGONO DOPPIO.

OFFERTE DISPONIBILI NEI PUNTI VENDITA 

DEL GRUPPO UNICOOP TIRRENO
I prodotti non alimentari possono non essere disponibili in alcuni punti vendita

MASSIMO
6 pezzi

PER OGNI CARTA
TRA I VARI GUSTI

CARTE D’OR
gusti assortiti
600 g

€ 1,79
+ 50 punti

oppure

€ 2,79
il kg € 4,65

PREZZO PER I SOCI
UNICOOP TIRRENO

MASSIMO
4 conf.

PER OGNI CARTA
TRA I VARI TIPI

SHAMPOO
PANTENE 
PRO-V
vari tipi
250 ml x 2

€ 1,99
+ 80 punti

oppure

€ 3,59
il litro € 7,18

PREZZO PER I SOCI
UNICOOP TIRRENO

€ 29,00
+ 500 punti

oppure

€ 39,00

PREZZO PER I SOCI
UNICOOP TIRRENO

STENDIBIANCHERIA 
VERTICALE
STENDIMEGLIO
JUNIOR

33 metri per stendere

€ 229,00
+ 2.500 punti

oppure

€ 279,00

PREZZO PER I SOCI
UNICOOP TIRRENO

TV LCD PHILIPS
Mod. 32PFL3506H12

32”
LCD

2 USCITE

€ 35,00
+ 700 punti

oppure

€ 49,00

PREZZO PER I SOCI
UNICOOP TIRRENO

ASPIRAPOLVERE
A CARRELLO
NECCHI
Mod. NHK9000

€ 10,90
+ 400 punti

oppure

€ 18,90

PREZZO PER I SOCI
UNICOOP TIRRENO

ACCAPPATOIO
ADULTO
IN MICROFIBRA
CALEFFI

€ 11,50
+ 400 punti

oppure

€ 19,50

PREZZO PER I SOCI
UNICOOP TIRRENO

SEDIA
DA SPIAGGIA
4 posizioni



Acqua Village,
il Villaggio del divertimento.

Il buono potrà essere utlizzato per la stagione 2011 o 2012.
La stagione 2011 ha inizio l’11 giugno e fi nirà l’11 settembre. 
La stagione 2012 avrà inizio il 9 giugno e fi nirà il 9 settembre.
Per informazioni:
Acqua Village Cecina (LI): Via Tevere, 25 - Tel Fax 0586 622539
Acqua Village Follonica (GR): Via Sanzio, Zona Capannino - Tel Fax 0566 263735
            www.acquavillage.it - info@acquavillage.it

Acqua Village, il villaggio del divertimento. A Cecina ed a Follonica, 2 parchi acquatici dove puoi re-
spirare un’aria di vacanza come in un vero e proprio villaggio tropicale, divertendoti e rilassandoti da 

solo, con gli amici o con la famiglia. Centinaia i metri di scivoli!! L’altezza dei Kamikaze, le paraboliche 
degli Anaconda, le “colline” dei Surfi ng Hills e lo scivolo al buio della Treccia Twister ti porteranno, da 15 

metri di altezza, in una galassia di spruzzi e freschezza. Per un mare di piacere l’idromassaggio della Paradise 
Island (Cecina) e le piscine onde con più di 1.500 m3 di acqua e onde da capogiro. I Parchi Acquatici “Acqua Vil-

lage” continuano a rinnovarsi: la grande novità 2011 del Parco di Cecina è il nuovo SUPERSCIVOLO, con gommoni 
per discese mozzafi ato da soli o con la famiglia e nella Piscina Bimbi 3 scivoli divertentissimi fatti su misura per i più 
piccini posizionati sopra una palafi tta di legno che ricorda le atmosfere caraibiche.
Le novità continuano a Follonica, all’interno della piscina bimbi, con nuovi giochi d’acqua e scivoli per i più 
piccini, il nuovo parcheggio coperto e un impianto fotovoltaico da 200 Kw/h, con un’estensione di 1.500 mq, 

che fa del Parco di Follonica il primo per dimensioni in Italia 
nella produzione di energia pulita.
Divertimento a tutto campo poi con il beach volley, il balilla 
umano, il calcio saponato, la sala giochi, i tappeti elastici, la 
Fun Island a Cecina e la Beach Arena di Follonica con i suoi 
tornei di beach soccer.
Quest’anno troverai rinnovati gli ambienti dei ristoranti self-ser-
vice con fast-food e pizzeria, la nuova frullateria e la frutteria con 
insalate di frutta fresca e lo snack bar con la gelateria.

Lo staff animazione con attività e giochi per tutti, il personale specializzato, gli assistenti bagnanti brevettati e la nostra 
simpatica mascotte Trico e altre sorprese ancora da scoprire aspettano solo te!
Acqua Village, il villaggio del divertimento.
Stai con noi, divertiti.

PUNTI COLLEZIONAMENTO: 
LA RACCOLTA 2011-2012
PER CONOSCERE TUTTI I PREMI: 
WWW.UNICOOPTIRRENO.E-COOP.IT OPPURE WWW.CARTASOCIO.IT

LE OFFERTE SONO VALIDE SOLO PER I SOCI UNICOOP TIRRENO 

800 punti
1 INGRESSO ADULTO
ACQUA VILLAGE

Buono valido per il ritiro gratuito di 1 biglietto di ingresso adulto 
individuale ai Parchi acquatici Acqua Village per la stagione 
2011 o 2012. I bambini max 3 anni entrano GRATIS.



PUNTI COLLEZIONAMENTO: 
LA RACCOLTA 2011-2012
PER CONOSCERE TUTTI I PREMI: 
WWW.UNICOOPTIRRENO.E-COOP.IT OPPURE WWW.CARTASOCIO.IT

LE OFFERTE SONO VALIDE SOLO PER I SOCI UNICOOP TIRRENO 

IDEE SPECIALI IN CUCINA
LUGLIO

Le grigliate.
Bistecchiera 24 cm
• Corpo in alluminio alto spessore.
• Spessore 4 mm.
• Manico in bakelite fi nitura soft touch 
  e sistema Salvaenergia.
• Rivestimento interno in Ceramica® avorio.
• Rivestimento esterno in smalto 
   porcellanato tortora.
• Per tutti i fuochi eccetto induzione.

400 punti + 11,00 €
PREZZO DI VENDITA AL PUBBLICO 
CONSIGLIATO DA MONETA 36,90 €

500 punti + 17,00 €
PREZZO DI VENDITA AL PUBBLICO 
CONSIGLIATO DA MONETA 44,90 €

Multipiastra
• Corpo in alluminio alto spessore.
• Spessore 4 mm.
• Rivestimento interno in Ceramica® avorio.
• Rivestimento esterno in smalto 
   porcellanato tortora.
• Per tutti i fuochi eccetto induzione.



PUNTI COLLEZIONAMENTO: 
LA RACCOLTA 2011-2012
PER CONOSCERE TUTTI I PREMI: 
WWW.UNICOOPTIRRENO.E-COOP.IT OPPURE WWW.CARTASOCIO.IT

LE OFFERTE SONO VALIDE SOLO PER I SOCI UNICOOP TIRRENO 

IDEE SPECIALI IN CUCINA
AGOSTO

La cucina leggera.
Pesciera 36 cm con coperchio
• Corpo in alluminio alto spessore.
• Spessore 3,5 mm.
• Manici in acciaio.
• Coperchio vetro bordo inox.
• Rivestimento interno in Ceramica® avorio.
• Rivestimento esterno in smalto 
   porcellanato tortora.
• Per tutti i fuochi eccetto induzione.

600 punti + 24,00 €
PREZZO DI VENDITA AL PUBBLICO 
CONSIGLIATO DA MONETA 59,00 €

400 punti + 16,00 €
PREZZO DI VENDITA AL PUBBLICO 
CONSIGLIATO DA MONETA 36,90 €

Piastracuocitutto 28 cm con coperchio
• Corpo in alluminio alto spessore.

• Spessore 4 mm.
• Manico in bakelite fi nitura soft touch 

  e sistema Salvaenergia.
• Coperchio in vetro borosilicato.

• Rivestimento interno in Ceramica® avorio.
• Rivestimento esterno in smalto 

   porcellanato tortora.
• Per tutti i fuochi eccetto induzione.



PRENOTAZIONE A PUNTO VENDITA

SCONTO DEL 
SUL PREZZO
DI COPERTINA15%

SCONTO DEL
SUL PREZZO
DI COPERTINA10%

Dopo il 29 ottobre, gli ordini relativi a testi eventualmente non pervenuti
sono da considerare annullati.

CONSEGNA:  no al 29 OTTOBRE
PRESSO IL PUNTO VENDITA PRESCELTO

CONSEGNA: PRESSO IL PUNTO VENDITA PRESCELTO

È POSSIBILE PRENOTARE i testi per
SCUOLE MEDIE INFERIORI E MEDIE SUPERIORI

È POSSIBILE PRENOTARE i testi per
SCUOLE MEDIE INFERIORI E MEDIE SUPERIORI
E UNIVERSITARI

QUANDO: dal 16 GIUGNO al 24 SETTEMBRE

sul sito web www.unicooptirreno.e-coop.it

QUANDO: TUTTO L’ANNO

PER I SOCI
UNICOOP TIRRENO

PER I NON SOCI

Prenotali
e Risparmia

PRENOTAZIONE ON LINE

Unicoop Tirreno non potrà essere ritenuta responsabile della mancata evasione delle 
prenotazioni causata da insuf  cienti ristampe da parte degli editori o da disservizi degli stessi.

Tutte le informazioni sul sito

Libri di testo 
 alla Coop 



Il Socio Coop che sceglie Linear può risparmiare fi no al 40% sulla RC Auto e 
avere fi no a 2.000 punti Coop in regalo. Nel 2010 Linear ha regalato ai Soci 
più di 80 milioni di punti. E per i Soci  che rinnovano o stipulano 
una polizza Linear, 2 Samsung Galaxy Tab in palio ogni mese, con sim 
CoopVoce e 12 mesi di navigazione Internet gratis con l’offerta Web 1 giga**. 
Scopri sul sito tutte le altre garanzie aggiuntive a prezzo speciale. Unisciti 
alla tribù Linear!

Chiedi un preventivo su www.linear.it/coop
Iniziativa valida solo per le Cooperative aderenti e nel periodo di validità dei rispettivi collezionamenti.

* Percentuale di risparmio calcolata confrontando i premi pubblicati da  nel mese di novembre 2010, sullo 
speciale Assicurazioni Auto. Prima della sottoscrizione leggere attentamente il fascicolo informativo presente su www.linear.it, 
sezione le polizze. 

** Sottoscrivi o rinnova una polizza con LINEAR, sul sito www.linear.it/coop potrai verifi care i premi in palio ogni mese e i dettagli 
dell’iniziativa. Leggi il regolamento completo su www.linear.it/coop. Il concorso termina il 31/12/2011. Montepremi pari a 12.618€.

Con Linear 
fi no al 40%* in meno 

sulla RC Auto.

Fino a 2.000 punti 
Coop in regalo.

2 Samsung Galaxy Tab 
in palio ogni mese. 

Puoi 

vincere 2
+

Un anno di 

Internet gratis

Una compagnia di:




